Organizzazione della giornata nella Scuola Infanzia
PLESSO “VIA DEI MILLE” 

Numero alunni : 157

Numero sezioni : 6

Numero docenti : 16

PLESSO “VIALE VITTORIO VENETO” 

Numero alunni :71
Numero sezioni: 3

Numero docenti : 8

PLESSO “CIRO MENOTTI” 

Numero alunni : 108
Numero sezioni : 4
Numero docenti : 10
L’organizzazione della giornata scolastica (tempi, spazi e azioni) ha valenza educativa e didattica e tiene conto delle necessità e dei bisogni dei bambini.

• Accoglienza

• Colazione

• Uso servizi igienici

• Attività educative e didattiche

• Preparazione al pranzo

• Pranzo

• Attività educative e didattiche

• Preparazione all'uscita

Tutta la giornata scolastica è organizzata in funzione dei tempi, delle necessità e dei bisogni dei bambini. Le ore sono organizzate con flessibilità ed ordine in maniera tale da assecondare e sollecitare le loro propensioni ed iniziative di apprendimento. Tutte le attività che vengono proposte si alternano proporzionalmente all'impegno che viene loro richiesto, lasciando ampi spazi alle esperienze di socializzazione, ai percorsi individuali, all'impiego di sussidi strutturati e alle attività ricorrenti della vita quotidiana. Le attività di routine sono elementi di sicurezza e stabilità psicologica. 

Accoglienza

Le insegnanti accolgono i bambini nelle sezioni, dove ritrovano gli oggetti a loro noti ed un contesto che facilita la relazione con l’adulto ed i compagni. Dall’ingresso fino al momento della colazione i bambini hanno modo di impostare una attività o un gioco, in gruppo o da soli. 

E’ importante che i bambini vengano in orario, entro le 9.15, per avere il tempo necessario a riadattarsi all’ambiente ed affrontare la complessità della giornata.

L’adulto accoglie in maniera quotidiana e costante il bambino facendo riferimento ai suoi bisogni e predisponendo l’ambiente in modo adeguato a garantire in ognuno lo stato di ben-essere psico affettivo e relazionale, permettendo  al bambino  di parlare con l’adulto o col coetaneo, di giocare, di disegnare o semplicemente di osservare.

L’appello mattutino rientra all’interno della routine quotidiana e rappresenta un momento di elevato valore pedagogico poiché sentire pronunciato il proprio nome ad alta voce, ben scandito dalle insegnanti, rappresenta per il bambino un secondo risveglio e un ulteriore e profondo momento di accoglienza.

Colazione

E’ un momento rassicurante perché il bambino, attraverso la merendina, è confermato negli affetti famigliari. La merenda dovrebbe essere uno spuntino semplice e naturale, digeribile in poche ore per non impedire l’accettazione del pranzo.

Nel momento della colazione i bambini possono imparare facilmente che si può differenziare la raccolta dei rifiuti (tovagliolini, sacchetti di plastica, alluminio, contenitori dei succhi, residui delle merendine, bucce, bicchieri e bottiglie di plastica), utilizzando gli specifici contenitori forniti dall’Amministrazione Comunale.

I bambini vengono responsabilizzati a gettare i residui della colazione, a riporre eventualmente nel loro zainetto ciò che non consumano ed infine a lasciare il loro posto pulito.

E’ possibile, con la collaborazione dei genitori, educare i bambini al consumo della frutta, cominciando con lo stabilire una semplice consuetudine: tutti i mercoledì i bambini potranno, a colazione, mangiare un frutto o uno spuntino a base di frutta scelto da loro o dal genitore. Nella Scuola Primaria i bambini consumano frutta il mercoledì, aderendo ad un progetto dell’Asur Marche e, dall’anno scolastico 2009 - 2010, consumano la frutta distribuita gratuitamente per l’adesione del Circolo ad un Progetto finanziato dal Ministero per le politiche agricole.

Uso dei servizi igienici

Prima o dopo la colazione, in base ad esigenze logistiche nei plessi, prima di pranzo e dopo pranzo tutti i bambini vanno al bagno. Gradatamente imparano ad essere autonomi nel capire quale tipo di bisogno hanno, nel vestirsi e svestirsi e nel lavarsi ed asciugarsi. I bambini imparano anche a chiudere i rubinetti dopo essersi lavati le mani, consapevoli dell’importanza dell’acqua come bene essenziale.

Preparazione al pranzo

I bambini riordinano i materiali utilizzati.

E’ anche possibile, per chi lo chiede, lasciare il lavoro/gioco iniziato, da continuare al ritorno in sezione.

Pranzo

E’ un momento educativo, denso di valori affettivi ed emotivi.

Si impara a stare seduti a tavola. Si conversa con i compagni, senza fare eccessiva confusione. 

Si impara a chiedere educatamente alle collaboratrici di poter avere ancora del cibo. 

Dietro la guida dell’insegnante, i bambini riflettono sulla necessità del cibo per ognuno e sull’importanza che esso non venga sprecato.

Si rafforza il legame affettivo con l’insegnante che con i bambini consuma il pasto.

Il menu settimanale, con la varietà e, allo stesso tempo, la ciclicità dei piatti proposti su quattro settimane, aiuta i bambini ad accettare le variazioni ed aiuta i genitori ad impostare il menu serale. 

Il menu settimanale viene modificato stagionalmente. 

Nei tre anni di permanenza nella scuola dell’infanzia i bambini imparano ad apprezzare nuovi cibi.

Attività educative e didattiche

Sono le attività legate alle proposte dell’insegnante nei vari ambiti di esperienza ma anche legate al gioco libero all’uso di materiali, di spazi, alle scelte personali e/o di gruppo, importanti perché in esse si chiede al bambino di organizzarsi promuovendo in lui lo sviluppo dell’autonomia individuando anche le proprie preferenze.

Preparazione all’uscita

Il riordino dei materiali adoperati consente operazioni di riconoscimento, selezione, organizzazione, classificazione. Inoltre i bambini hanno un’ulteriore opportunità di prendere accordi nel riporre il materiale utilizzato dal gruppo per ritrovarlo il giorno dopo, di dare indicazioni operative e suggerimenti, di aiutare i compagni in difficoltà e di assumere le proprie responsabilità. 

Ritrovare il proprio posto su cui sono stati sistemati abiti e zainetto.

I bambini hanno l’opportunità di vestirsi autonomamente.

Infine arriva il momento di attendere i genitori o i nonni.

